
REGOLAMENTO (CE) N. 1083/2006 DEL CONSIGLIO recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999   
 
 
 

ESTRATTO 
 
 

 Artt. 32, 33, 48 e 65 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO III 

PROGRAMMAZIONE 

CAPO I 

Disposizioni generali relative ai fondi strutturali e al fondo di coesione 

Articolo 32 
Preparazione e approvazione dei programmi operativi 

1. Le attività dei Fondi negli Stati membri sono svolte sotto forma di 
programmi operativi nell'ambito del quadro di riferimento strategico nazionale. 
Ciascun programma operativo copre un periodo compreso tra il 1° gennaio 
2007 e il 31 dicembre 2013. Un programma operativo può riguardare solo uno 
dei tre obiettivi di cui all'articolo 3, salvo ove diversamente convenuto tra la 
Commissione e lo Stato membro. 

2. Ciascun programma operativo è redatto dallo Stato membro o da un'autorità 
da esso designata, in cooperazione con i partner di cui all'articolo 11 (15). 

3. Lo Stato membro presenta alla Commissione una proposta di programma 
operativo contenente tutte le componenti di cui all'articolo 37 nel più breve 
tempo possibile, e comunque non oltre cinque mesi dall'adozione degli 
orientamenti strategici comunitari per la coesione di cui all'articolo 26. 

4. La Commissione valuta il programma operativo proposto per stabilire se 
esso contribuisce alla realizzazione delle finalità e delle priorità del quadro di 
riferimento strategico nazionale e degli orientamenti strategici comunitari per 
la coesione. Entro due mesi dal ricevimento del programma operativo, la 
Commissione, qualora ritenga che esso non contribuisce alla realizzazione delle 
finalità del quadro di riferimento strategico nazionale e degli orientamenti 
strategici comunitari per la coesione, può invitare lo Stato membro a fornire 
ogni informazione supplementare necessaria e, se del caso, a rivedere di 
conseguenza il programma proposto. 

5. La Commissione adotta ciascun programma operativo nel più breve tempo 
possibile, e comunque non oltre quattro mesi dalla sua presentazione ufficiale 
da parte dello Stato membro, e non prima del 1° gennaio 2007.  

 

(15) Paragrafo così rettificato dalla rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 12 
novembre 2008, n. L 301. 

 

 



Articolo 33 
Revisione dei programmi operativi 

1. Su iniziativa dello Stato membro o della Commissione, di concerto con lo 
Stato membro interessato, i programmi operativi possono essere riesaminati e, 
se necessario, la parte rimanente del programma può essere riveduta in uno o 
più dei seguenti casi: 

a) a seguito di cambiamenti socioeconomici significativi; 

b) al fine di tener conto in misura maggiore o differente di mutamenti di 
rilievo nelle priorità comunitarie, nazionali o regionali; 

c) alla luce della valutazione di cui all'articolo 48, paragrafo 3; 

d) a seguito di difficoltà in fase di attuazione. 

Se necessario, i programmi operativi sono riveduti successivamente 
all'assegnazione delle riserve di cui agli articoli 50 e 51. 

2. La Commissione adotta una decisione in merito a una richiesta di revisione 
dei programmi operativi nel più breve tempo possibile, e comunque non oltre 
tre mesi dalla sua presentazione ufficiale da parte dello Stato membro. 

3. La revisione dei programmi operativi non richiede la revisione della 
decisione della Commissione di cui all'articolo 28, paragrafo 3.  

Articolo 48 
Responsabilità degli Stati membri 

1. Gli Stati membri si dotano dei mezzi necessari allo svolgimento delle 
valutazioni, organizzano la produzione e la raccolta dei dati necessari e 
utilizzano i vari tipi di informazioni fornite dal sistema di sorveglianza. 

Nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza», in conformità del principio di 
proporzionalità di cui all'articolo 13, essi possono inoltre redigere, se 
opportuno, un piano di valutazione che presenta a titolo indicativo le attività di 
valutazione che lo Stato membro intende svolgere nel corso delle diverse fasi 
di attuazione. 

2. Gli Stati membri effettuano una valutazione ex ante per ciascun programma 
operativo separatamente nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza». In casi 
debitamente giustificati, nel rispetto del principio di proporzionalità di cui 
all'articolo 13, e come convenuto tra la Commissione e lo Stato membro, gli 
Stati membri possono effettuare una unica valutazione ex ante concernente più 
programmi operativi. 

Per l'obiettivo «Competitività regionale e occupazione», gli Stati membri 
effettuano, in alternativa, una valutazione ex ante relativa all'insieme dei 



programmi operativi, una valutazione per ciascun Fondo, una valutazione per 
ciascuna priorità o una valutazione per ciascun programma operativo. 

Per l'obiettivo «Cooperazione territoriale Europea», gli Stati membri effettuano 
congiuntamente una valutazione ex ante relativa a ciascun programma 
operativo o a vari programmi operativi. 

Le valutazioni ex ante sono effettuate sotto la responsabilità dell'autorità 
competente per la preparazione dei documenti di programmazione. 

Le valutazioni ex ante sono volte ad ottimizzare l'attribuzione delle risorse di 
bilancio nell'ambito dei programmi operativi e a migliorare la qualità della 
programmazione. Esse individuano e stimano le disparità, i divari e il 
potenziale di sviluppo, gli scopi da raggiungere, i risultati previsti, i traguardi 
quantificati, la coerenza, se del caso, della strategia proposta per la regione, il 
valore aggiunto comunitario, la misura in cui si è tenuto conto delle priorità 
della Comunità, gli insegnamenti tratti dalla programmazione precedente e la 
qualità delle procedure di attuazione, sorveglianza, valutazione e gestione 
finanziaria. 

3. Nel corso del periodo di programmazione, gli Stati membri effettuano 
valutazioni connesse alla sorveglianza dei programmi operativi, in particolare 
laddove la loro realizzazione si allontani in maniera significativa rispetto agli 
obiettivi inizialmente fissati. Laddove siano presentate proposte per la 
revisione dei programmi operativi di cui all’articolo 33, viene effettuata 
un’analisi sui motivi della revisione, comprese le difficoltà di attuazione, e 
sull’impatto previsto della revisione, incluso quello sulla strategia del 
programma operativo. I risultati di tali valutazioni sono trasmessi al Comitato 
di sorveglianza del programma operativo e alla Commissione (33). 

 

(33) Paragrafo così sostituito dall'articolo 1 del regolamento (UE) n. 539/2010. 

CAPO II 

Sorveglianza 

Articolo 65 
Compiti 

Il comitato di sorveglianza accerta l'efficacia e la qualità dell'attuazione del 
programma operativo. A tal fine: 

a) esamina ed approva, entro sei mesi dall'approvazione del programma 
operativo, i criteri di selezione delle operazioni finanziate e approva ogni 
revisione di tali criteri secondo le necessità della programmazione; 



b) valuta periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli 
obiettivi specifici del programma operativo sulla base dei documenti presentati 
dall'autorità di gestione; 

c) esamina i risultati dell'esecuzione, in particolare il conseguimento degli 
obiettivi fissati per ciascun asse prioritario, nonché le valutazioni di cui 
all'articolo 48, paragrafo 3; 

d) esamina e approva i rapporti annuali e finali di esecuzione di cui 
all'articolo 67; 

e) è informato in merito al rapporto annuale di controllo, o alla parte di 
esso relativa al programma operativo interessato, e alle eventuali osservazioni 
espresse al riguardo dalla Commissione in seguito all'esame del rapporto o 
relativamente alla suddetta parte del medesimo; 

f) può proporre all'autorità di gestione qualsiasi revisione o esame del 
programma operativo di natura tale da permettere il conseguimento degli 
obiettivi dei Fondi di cui all'articolo 3 o da migliorarne la gestione, compresa 
quella finanziaria; 

g) esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto 
della decisione della Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi.  

 


